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FESTA ACCADEMICA • 
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Alle OM 11 ttnt. dèi giorno SI ^osta p. p. nell'Aula di 
disegno eronoadmiatt gli alnnnl eoi Corpo innegttautQ e diri- 
gente dell' Istituto, 11 Presidente ed alcnnl Membri del Consi- 
glio di TigUanm, l' Ispettore Scolastico IT. di Provveditore, 11 
Sindaco ed alcuni Assessori, 11 Prefetto della Provincia e molti 
signori e signore. 

Saggi di calligrafia, di disegno ornamentale e di carte 
gBogrnflcha adornavano lo pareti della sala; i quaderni scola- 
stici, dimostranti il graduato progresso degli alunni, c gli ela- 
Tiorati dogli esami finali erano collocati su parecchio favole nella 
aala stessa, ed esposti alla ispezione dei signori che assistevano 
all'Accademia. Il discoreo di ìnsugurazione fu letto dui sig. 
Oavazi^onl rag. Antonio prof, di ooDtabililà. Egli trattò Della 
ImporUìita dilla CMlaàitil4 iitl('amvii»fttretiùiit suòblica e 
nill'teonomia dvneÈUca. Dopo la lett^iua idei prof. Gayaizent, 
che ebbe gli applausi dall' itdaiumzs, venneio ohiainafi n la^ 
,gere ì seguenti «Ianni: 
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1.* Il glDTliiB Bfettl Ohasppe, alnono dallB dnn 
una eomposlzloiie In Iingw tedese» col UtOto: 

' Andentnagoii Uber den AnfiwIiwQug dsB Handela la 
iMQ«r«r Zeit fCmni tulio ttiluppo del Commercio mi tempi 

n.'IliriOTaiieNoIl QiUHppe, BlUD&o della daise IV. una 
campastiions in lingua francese ani tenia: 



111,° n giovane lan&anelil Pio, abmno della dasm III. 
una campoeiiione io Ungna italiana sol tema: 

Addio ni Convagni del V. Cono db» laidano l'bti- 

tuta 

IV 11 giurane Valli Enuieesco, alunno della olaase V. 
una compoddone in lingua italiana ani tema: 
Addi» al C4dlagla 

Tenne dietro l'eseinuJane di peuimndeBUsnlpIsiiDfttrtetla 
parte di Biconi alonni delTMitnto; ìndi ìl prof. Amato Amati, 
aegietaiio dal Cimalglio di Vigilania e IspettDre di Disciplina, 
lesse la Relasione Anale sotto riprodotte. 

Compiuta la dialiilnulone dei Premi edellaUenrioniOno- 
reTOli per mano dell' III. sig. Prefetto della Provinola, comm. 
Sollnas, il Dinttore dell' leUlnto cUuse la fUln con nn ^reve 
OiECorso atf i alunni. 



CEIil STORICI E STATISTICI 

SUL 

COLLEGIO SPECIALE DI COMMERCIO W BERGAMO 

DBt. PROF. AMATO AMATI 
ìtp. ÌA im. a TigiUnia e IspeU. £ Htùfiia 



Un ufficio assai grato é a me ooiantesiao In qaest» bùm- 
demiw solennità, ed è quello di preeentairi, Onoi«Tolt SlgiioTl, 
unn lirnTfl relazione Btorlai, e HtittiiitlaB di qnMto Collegio Si«- 
dale di Conunenilo. Cora» i noto, esso non ha tbB due «òli 
anni di vita: ai ajwme aUft metà 01 «orembN del 1871 eàn 
74 alunni, e, non ostante l'aumento della pensione, ne elibe 
inscritti nei corrente anno più del doppio, e propriamente IBI , 

(Vedi iii^i;. 11 e 

Pur niimpm Ai alunni il niiovn Cnìipgin supera tutti 1 Cod- 

mfBtti, sHMiiiin Ir statistir.ìio uSifiinli, rp re n tornente eriitft Jal 
MinjKtcrn, ! Coilefri DaiKinnli di Torino e di Napoli, clic sono 
i più ffoqiiuotati, nou contano cho 13a o Vi*) convittori, ossia 
qualcke decina meno di noi. Ne la ddaola pubblica, cheat)-' 
tiismo in brevissimo tempo ottenuto, n wiemando, come é mar 
ntftato dallo domande d'anuntsmona ebe quoUdianvnentfiper- 
vengoBO alla JMniione looiile; oodocbfi poislamo benmdera 
tìht U nostra lalHnxlonfl aU'ftHUIato su ìmA ateUU, 
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cha lumiiD tentaUi di unifbnnarGi al curattei'a ed allo spirito del 
tempo. Epperà io ciedo ebe non sia iaatìie indagare e mettere 
in ohiiin) le'oansti cha hanno cooparato alla fortuna de^aostro 
Collegio, essendo sempre pretiosi gli ammaestrunanti abe de- 
TlTano dal metodo aperlmantule. 

La prima in.^one d'esistenza di questo Istitato é la sua 
spteialili, causa ictriuseca^be lo rende voiuDente neoessarlo. 

Finclifi ristruzioDc superiore alla primaria ud elementare 
era una sola per i candidati a quaUiasl urte o professione, i 
Collegi potevano essere tutti d'indole clas^iicii ; rna ilopoelié 
alle Industrie ed al commerci vennero diilf iii r>;)L Ìi' ■-■■uiilt', rio- 
vera anche l'istituiione dei Collegi SE'^iiiri' Ir- iif ilfl |)ru- 
eresao educativo e prendere nuove forme, HU(ìJi\i.lciiik^i in 
case dieducaiionc olasgica, tecnica, commerciale. Pa [loiinvece 
0 ai volle conservare l'anlico, o si cercò di adattare il Colle- 
gio ad ogni maniera di istruzione, accumulando la una etessa 
caga i piccoli alunni delle scuole elementari ed i giovinetti 
del Liceo e dell' Istituto Tecnico, gli scolari del Ginnasio e 
quelli delle scuole Tecniche e Commerciali. Qravisalmo errore, 
che non solo I privati ma 1 Comuni, le Provintds, il Qovemo 
non hanno saputo sohivBie nella fondasdone e nelT amndni- 
strazione delle loro case educatdve. 

Ad esempio ; il piii Qorento dei Collegi del Segno, cbe è 
quello ai Torino, iia 22 alunni delie classi elementari, 19 
delle scuole Tecniclie, 01 delle scuole Ginnasiali, 17 delle Li- 
ceali, \i dell'Istituto Tecnicn. Miscela di elementi che é con- 
trarla alla teoria ccunomicEi delia divisione dellavoro, non meno 
elio alle dottrine iii(ir;ili clie ri( hii;iìnno nelle scuole la separa- 
zione dei piccoli dai mii^^-iori e- un trattamento e una cosUtu- 
lione diversa secondo l'utii e le oceupaiioni. 

Mancando noi di collegi speciali leenlai. e conunen^li, 
(più utili e necessari dei collegi classici, in quanto. ohe le lin-, 
atie antiche e le Ecienze, si possono aiQirendere.del parlnelle 
fiuniglie, mentre le lingue vive Bl imparono 0ii UtìimeciKiia 
una comunità) non poebe (amlgUe erano indotte n mandare 1 
loro flgllDoli aU'eatero.'Obbl^andoei a. spese ingenti, e ad un. 
sacrl&cio morale inetilet^Ule, col pericolo bene spesso dlnon 
ottenere lo scapo, o di ilaveili periQ neUk lingua Btiaqiora e 
attuto indotti daUs.'ltngoamnteinftedella'BtoElae.ctBl eoatorai 
patril. 
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Uosbì da queste cansìdti'aziDiii, Biumo vanuti nel penslsio 
di fondare in cosa nostra un IsiitnUi di commarcio, sul mo* 
dello appunto di quelli della Svizzera e della Germania, 

L'Idea,' non appena manifestata, ebl]e..bvQtev(ili) acco- 
glienza-, ma aUa.appUcbzlona di eBaa.lB.diffleoIti non Ai-' 
nwo podie. Qni non 'fi il tuogo'di emunerarle; basterà dire 
die, caduto, a vuoto il progetto. di tonnare 'un capitale sociale 
per meuo di azioni (Programma 1.° maggio ìBJl, dalla Pre- 
^de.nza del a. Liceo Paolo Sarpi), ebbe miglior fortuna la 
costituzione di una Commissione dì onorevoli persone, che col-; 
l'autorità del loro nome e con susaidii materiali e morali Hop- 
pero indurre 1" attuEilc iliretturo e iitoprifititrio di-.\ Colleeio, 
l'ottimo prof, Eiiricfi Wiliì, n '.;i-i:i^ir Miluiia, du^o gii. d;i -.-cdici 




11 prof. Wild, poituuilo in llcrgamo iL tesoro di una lunga 
eaperienza, un nome intemeroU>, una attività esemplare, con- 
divisa dall'egregia sua Signara, ebbe da tutti il benvenuto.; 
liUigll furono p);opÌ3Ìi, ogni cosa andd in ragione dal meritì 
suol. Cb» effil abbia la loda, 11 plauao del buoni, e. che la be- 
nediiiose del Cielo lo tenga prospera per molti e nuSiSi annL 

La CommlHHiqiH PiranobiCB, U Qovemo, la Prorlnoia,- 11 
Comune, 1 [privati aittadini, oontrihulrono all' impianto del 
■nuovo Istituto. La ConuuIsBione, come corpo di meno fra la- 
Dlredone locale, le Autorità costituite e 11 paese; il Oovemo, 
coU'approvare l'apertura del Collegio (Decreto 1°. novembre ..STI) 
e col porre condizioni convenlentissime al contratta d'aSltto 
dell' ex Cittadella; la Provincia, col cedere gratuitamente jier 
un .triennio l'uso del mobiglìo che già aveva servito al CoUe-- 
gio Provinoiale; il Comune, assumendo 11. carico della pilone 
per tre anTii; i privati, col. dare al Collegio un'.largo. oontìn- 
, gente di giovani, lAenel primo, anno furono 81 dalla sola Pro- 
vincia di Bergamo e 40 da altre parti. 

Be la buona volontà mise i cardini dell' istittiiione, late-> 
na<dt& di proposito , la- lece ^crescete in, breve oltre ogni aspet--. 
tutivft. La Commistione, la Pntviiicla: e il Comune, quasi ai 
trattawse di Interesse, pubblico, nominarono pcoprit Delegati 
al ConsigUo di Viglluizs; — dalle famiglie bergamasobe, nel 
p^* p.* novembre, entrarono nel Collegio ben 4B alunni, e da 
provinole diverse più di 100; - il Coroniu a bsneflelo ditantt 
oonvlttorleoDBBnaobe.ai trasfOrmaw tn coitUs.la mi^Hter 
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parte della Piana Huma. Lun^ 11 Dltettan^ pnu wlsu dal 
buon BTTiamentQ, pauuTa a daia al suo IitUnto nn ^il am^o 
spailo e a togUerLo dalla precaciati, acquisUado In piaprto 
tutto il pnlazio della Cittadella, il qual contratto era con' 

cMaso coQ scrittura notarile del 30 dicembre 1872. 

Qucala casa, dalla quale ai hanno notiiie fino dal 1300, dopo 
ayero servito coniE reaidenui dei temuti Viaeonti col titolo di 
yirMi(i-i"i;/ci, dalla metà del accolo KIV ( in oui yenne fortificata 
dal feroce Bacnabo ) tino al lìXi ; dopo aver accolto nelle bus 
mura unii luni>a ssrlc (li Capitani Veneti per 368 onnl (14S8- 
11961, poi 1 l'refc-.ti Ui pari ime ntali del primo Regno Italico 
(ISlS-iai i), 1 Delegati Provinciali del Governo Austriaco (1814- 
183i!], i Governatori e i Prefetti del Regna nostro ( liBES-lSfle }, 
pareva dentinaCa a cadere aotto 1 colpi dal martello speQula- 
tore, clic non rispetta né la aantlti delle memorie, né il pregio 
dell'arte, e gii da due anni aspettava la Boa condanna, quando 
fu chiamata a nuova vita, come noUle albergo di una nume- 
rosa gioventìi, «he alterna la quiete degli etndU alle ore «la- 
morose deUo svago e dal rìcresmentM Qui dova ebiMro t^à 
liu^ tante faste ufBciali, noi teniamo in qaeat'ora la ncsÉn 
Aeoadsmla; lasKlA neùa Plam Nnon» ehe fn ntf secoli paa> 
iati pubblio» arena di trattenimenti emlleNSaU, 'dt tornea- 
mentl, di giostre, dei giuoco delia palla, e petAna della oaeda 
dei tori <ie febbr^O 1S61), fonno i nostri figliuoli dm lieto 
rumore. 

In consegiionia dell'acquisto dnir intera Cittadella il Col- 
lÈBio con opportuni adattamenti potrà avi^vr quanto prima 
maggiori agi, una più oanveniontc dmlribu^ionc dcllB £ue parti 
con un servizia meglio diaci pli [iato e un corsa tiiennale aape< 
fiora o di perbilonamento, Bull' eeen^ilD detrlnomatllstltutldi 
Lipsia, di Anversa e di Nuora JoTk. Aleual di questi vantaggi tì 
kvrannanBl prossimo nownbre,c(iireMnpadana.dalleauleatiB 
fln qni vennero tenute dagli nIBti del Genio Civile e della Oe- 
iwwdone di Pubblica Sicurena; 11 plano poi, od il progetto 
completo,. fotrl essere attuato per l'anni seolaatlB) lSH^!l,ln 
cui anche gU ampi looall dell'Archi^ Nolartle atrwino sgom- 
brl e rldotU ad uso.dal corso biennale H perietianamento. 

In vero la apesa degli adattamenti a 4el restauri non virai 
essere insiffnilleante, mail Direttore al d pn^osto di&rsnin 
opera, oom^uta, di dece al paese nn IsUtato Commereial* mo- 
dello, e noi slamo ptft ohe otiti ehe la sua nobile ainlddona 



atri eoroiMW dft ano splendido tlaaltftto, si per il suo ca- 
rattere fermo e prudente e nel tempo stesso ardito egenoroso, 
ai per rappog^lo che non gli verri mal meno dalle Antoriti 
OaTsmatlTa e Locali e da ogni ordine di cittadini. 
' Sede migliore di Bergamo per 1» fondazione di un Collegio 
di CommeroM dlffiollmeirte il può trOYare, essendo esaa uno 
del omUi plb eoaplont del inoTimento Indaetrlale e voeroan- 
tlle, ed avendo la IbrhniK alngolan <U aecogUero e Italiantt- 
xare nn numero'OoiutdeNTÒlvdtlkinlBlie di origine Btranieta, 
banaeae « tedesca, eiie praUcamente Inaegnano come U fknno 
i buoni afhrl, come 1' attiriti, 1' esattexia, l'ordine, la toUe- 
ranm ed il risparmio, se devono essere le doti di ogni one- 
sto eittadlno, sono per ii acguziante qualità indispensabili. 

Non mi perito di nsEcrìre che noi Itoltnni abbiamo bisogno 
di render generali queste Tlrtù.sevD);llamoavors imeizl ma- 
teriali 0 morali per eoaserTare e difendere la nostra libertà, 

Altre condizioni fkvoreToll alla fondazione e all' incremento 
del nostro letltuto offre Bergamo neU' amenità dei eudì din- 
torni, e epaclalmeDie nella salubrità del suo clima, tanto 
aha la saluta puA dirsi coirti nuam ente eccellente ani floridi 
TolU ÌB\ noBtri gloraaettl. Alla vita "degli studll i poi oppor- 
tnnlHlnio qvasto palazui della Cittadella, ebe sorge nella parte 
più elatata delb Ditti e gode 1 prospetti e lacalms della cam- 

Dope la eanmeradooe di tutu qneaH vantaggi Inerenti al 
luogo, é tneaderl andar 'persnaal che la latìtuiione, soma e 
sorta rapidamente, potrebbe rapidamente cadere, qnando a- 
TeBB9 a mancare la parto morale, la quale é costituita dagli 
ordinamenti intemi e dalle persone che hanno l'ufflcio di 
metterli in atto. 

Qli ordinamenti interni sono descritti nel programma del- 
l' Istituto, e però qui mi bosterà toccare dai punti più. nicrile- 

di Ediicailonc, più ancom dfh'li -t'itiilii]i"n1i i;l(Ul^t"i1:i iintr- 

credlto, la quale non deve esseie Attilia, non deveessere ap- 
parènte, ma al pad orearet ora noi abbiamo questo primo eie- 
meato m fora, nel Concile di Vigllamta, ^6 ooaHtaito da 
un Sputato 11 Parlamento, dal KndBoo eltti, d» Conal- 
Hlwl Comunali e'PnniDdiIl,eds neBOrisntidicUara Ama, 
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treculèilBreaiilente, ronor. Big, Pietro Ginoulliiac, il quale 
hB «coanipaBnato, aorvoglisto e tutelato la nostra Istituzione, 
dal ano pruno utiacere lino ad oggi, con un umoie, con una 
iuteUiBsn^a, con mie, paaeìDne cba le. città, tutta ammini e che 
newaao più di me conDBCo ed ^preiu- ■ • 

Sat tato -pedaeagioo U ootW Istituto al propona di distln- 
Buend dai coll^ oomuni, nella eleoione degli latìtutori. ,&i 
nota che slamo soliti a darci molto pensiero dell' istrniloue e 
poco o punto dell'edueaiione, ond'é che colui 11 quale ai nca 
nella nostra caaa o nel nostri collegi ad imparUie letionl di 
coltura g-cnerule o speciale devo esaere persoaa dotta, titolata, 
rispettata, i: Ijen retriliuitai quegli invece ohe deve atare con- 
linuiiiiu'iitii ijiil HiiHij iiu-iiro, che ne posaiede l'aniiuu in okiiì 
ora dui i;i<i«i" li ilt'Il" notte, al paaaegBiO, nelle refoiiuiii, ;ilkj 
Btudiu, !iil:i eliitt^-ii, ui^l dunnitorio, sia pure un giuviiiioltu 
sonili coltuia akiuiii, senia galateo o quindi senza autorità 
morale, ed ubbia uno stipendio, e un trattamento non eupe- 
rioro a quello dell'ultimo domestico 1 Noi, che al^biamo fiitt<i 
pratica ne' cDllegi, intendiamo di curare la formazione api- 
rituale. dei nostH alunni, col dar loro valenti Professori a 
guida e compagni, ohe nei corsi io^iìori sono proferibilmente 
dl.nulonaliti italiana s sai anpaifoil&ancMi e todeaalil. 

ciascuno di quei PfofbisarielstitnbnIdraaponMblledella 
sua olasBo, colla quals Ibnoa in eerte maatera 11 aoo.plccolo 
Collegio. 

Con questo Sistina non d necesBaria nna disciplina con- 
ventuale; ma i Kiovani si abituano a star linànl, ad amatelo 
studio spontaneamente, per virtQ di ragione, e per tbna di 

Del resto con un'oceupaiione quotidiana difiore di lesione 
c 4 0 j lìi stiiilio, interrotti! da ricresiioni vivaci ma di breve 
durata, o da lunglie passeggiala, non liannu agevolerà le 
male abitudini di vullulare e prendere radice: è .bene cbc i 
giovani si esercitino per tempo all^ reliKione ipl lavoro, che 
0 il padre d'ogni virtù, come l'otio i li generatore d^ vidi. 

CIA che fin qui ottenemmo é annora lontano dai nqBtro i- 
deale, dal nostro ahbletfìTo; tuttavia, abbiamo la coscienia di 
aver condotta le cose sei miglior miodo olie per nid si poteva. 
Oli Bteaai oontrasU, la stesM opposiiioni ti forano d' isunensa 
utilità; ìmpeieuMolid, o le oSBBrTaiioiii,.la oiltialie, i rimpio- 
Teri dis si fiomo al noabo CoUeglD Bono:verì, e n<A ringia- 
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ziamo ohi ai matta sull'avviao, e pensiamo a correggere i nostri 
difetti; o questi appunti sono falsi, cnlunnio?!. sono l'tlfiìtto della 
mala lèda, e l'opinione imbblicn ti fa la più Isirga, la piii bella 
glnstille. Intento sia il latto che ne! n^arijlo unno i-oa una 
retta di Uie m-im vin-iimu, ll uiuinn, e die in quesfi^Jino con 
una retta di 700-80.) ne abbiiimo l.'iL Uiuauro fhu jwr il vi^uturcj 
anno sarà ancora magi^ioiu, come risulta dulie nuove iscrizioni, 
le quali sono oltre ogni dire slgaldcatlve, eBBendochéluuovi 
inscritti sono flratelll.auglnl,' amici degli sIniiiiiabegi&Airono 
conTittort nostri. 

Nel passato anno la disciplina e gli studi] lasclarona a de- 
^derare più clienelVananscola«tìcacbe orasi chlude,eranno 
che verri, mercé i provvedimenti ohe inteodliuno di appiicarE, 
daremo rìEullati ancora migliori di quelli che flnora abbiamo 
ottenuta. 

Nei due anni entracono noli' latitato N. 169 alunni; H nel 
1671 --iZ e V5 ( nuove iscrizioni ) nel ima-73. Dai 14 del primo 
anno non so no ritirarono che 18, o perché avevano compiuto 
il corso degli studi, o per altri motivi: ai 56 che rlantrarono 
nair iBlItuto si aggiuiigcno i 95 di nuova iBorliione, e arremo 
i 151 alunni di laiiaV anno. Essi, sucondo la prOVanieniB, ai 
dividono come segue ; 



a) DALLE PHOVINCIE DEL REGKO 



Padova . 
l'avia . 
Rieti • . 
Sondrio ', 
Treviso . 
Venezia 



Cuihine Appenzel M. I 1 ChuIodb Zurìgo . 'K. 1 

<■ Origioni . ■ 1 j BueBOS Ajiea . . > 1 

> Tidno . . B 1 I Smlnie ni 

Tobafl M, fl. 

SECOHDO lÀ BEUGIOHS 

144 eattaUol — 6 protestanH — 1 israelita. 
ESCITI BURABTE I' AHHO 

2 rimaadsti alta casa paterna dal Consiglia di Volani*. 

3 ritiratisi per ragioni domesticlie. 

m COLLEGIO alla fine dell'anno 18ia-73 - M. 143, divisi 
come sesue : 

1.* corso a ... N. 13 I S.* ooibo 
. »... n sa 4.* . 

3.' SS I 8,' 

Totale N. 146 

HO 11 dorars di tu noto olie dnsalnnnl.rutia del 4.°ralti;o 
del 6.° porao, furano Tlmandatl alle loro nuniglie iier. aver tIo- 
lato l'art. S6 del RegolamenCo, secondo 11 quale é punito colla 
e^pulGione ralunno che esce dal Collegio senza 11 permesao 
speciale del Direttore. 0 dall' Ispettore di disciplina. Tolti questi 
due casi, il Consiglio di Vigilanza non ebbe ad Infliggere 
iiltra pena: é però cerio clie per lo atesso numero degli alunni 
nel prufisimo anno saremo (d>bilKati ad essere più severi nel 
pretendere 1' esatta ossèrrailia del Hegolameuto. 

Sotto il rispetto igienica poBEiamo ringriiziare la Picvvi- 
denia, cbe la meszo.a malattie pericolossime e assai diffuse, 
alcuna della quali, acme la diltedte, mioidiale pifi speaialmento 
ai fimoialll ed al giorlnetU, ha lispamiiato in modo eocBiionale 
11 nostro Collegio; dove poolilseimi furono gli ammalati nel 
•ONO deiranno, a marci le eiiie aCbttvow e «apienH del nostro 
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dottore sìg. caf. Galli e dell'ottima signora V/ilcI, tutti gli aluoqi 
uiKluti infermi ebbero fellceniente il beneticio (1^:11» guirl- 
giono, tolto un giovane ilolla classe a.*, Francoaco DE-Tnegrl, 
clm dO[jo brevi giorni ili nmlnttia, trovatosi in fono dilasciaro 
r infiirrarrin del Collegio, ai portò col fratello maegiore nella 
ca^n paterna a Novi-Ligure, e li fu spento fatalmente dalla 
angina difterica. Alla desolata famiglia pervennero i sensi di 
cODdogUanza degli alunni o docenti e dirigenti del Collegio: 
cordoglio profóndo e eiinee''o, che 11 giovano De-Negri Franceeco 
ba in noi tutu lasciata la più cara memoria. Egli Ha nel Cleto 
un premio ben maggiore di quello cbe avremmo pur voluta 
dargli noi in qveatti giorno, nel quale ogni alunno riceva lo 
sua note di merito. 

I nostri esami finali per le proYe In Iscritto, cbe mmnodi 
teligione, di morale; nella linguanaxionale e nelle llngoe estere, 
di ailtmelica, geometria e eontabllltà, (Uroiia tenntl dal giorno 
4 al 1£ agosto, e per le prove orali, che furono egtese a tntte 
le materia d' insegnamento, dal IS al 30; 

Delle prove scritte fanno testimonianza gli elaboraU cbe 
coi quaderni e con vari saggi dei giovani Hono esposti in que- 
sta sala; per gli esami a voce abbiamo arato l'assidua as- 
sistenza dell'onor. l'restdcnto della Commissione di Vigllania, 
IlqualB ha voluto in quest'occasione darci un nuovo segno 
dell' Interessamento elie egli prende alla flostra Islitnzlone 
col far coniare un certo numero di medaglie d'argento, de- 
BHnate in premio agli alunni cbe sopra gli altri ai diitinsaono 
ptr.Pordine, dbei la dote cbe sopra tatto mancast^ovsni del 
nostro paese e che è tuttavia la prima qnalitl di clil si mette 
sulla via del commercio e dell' industria. Quattro furono gli 
alunni proposti per ogni corso, come msrìteToU di coniddera- 
zione per la detta medaglia; te essi poi timmo scelti quelli obe 
dalla Presidenza vennero dopo attento esame riconosciuti 

I premi deliri Dirciione fono conferiti agli alunni che pri- 
lUQgKiano in conrto:lii, rtilLp"nz;i e progresso; devo però far 
noto elle uuU'ii ja.j^'nare loco il riiìpettlvo posto, abbiamo le- 
nulo conio di nlcunc qualità inorali oho frequentemente si di- 
. menticano ; ad cs. della Berielù, del carattere, dello sfono fatto 
per attingere un tal punto di proUtto. 

Dati questi schiarimenti, io prego a nome della Direziona 
~B del Consiglio di V^lanza, l' illustre signor Prefetto cbe ha 
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unorata questa festa dalla sua presmcfk a voler rraglBn'dol 
premio e dell'onorevole mendoue i {Corani alunni de' quali 
(arò rappello. 

Noi tutti Blamo UeH eh* la 6. V. lUnstr. «blìla inangarato 
questa laaU, pamlid é una nuova pron ohe la nostra lautu- 
^one ba l'appoffelo morale del Regio Governo. 



PABOU m CCHOIUTO DEL DIBETTOBE 



Signori e Signore! 



istanti trAttcnervi iki loru ^.uidi. li^'ll'undaracnto da noi angait'i 

scolastico. IJuellu cUl; tHi-mlniamL. oggi è stato uu anno heue- 
ilQtto, G con veru i;ioia possiai^Lu rivolgere gli sguardi sopra 
questo periodo della vita del nostra Istituto. Ne rendiamo grazie 
B Dio; Imperoiìalii sentiamo con alDcene prolQndtluinilliche 
nel campo dell'educazione più anrara che aLtrare, Egli solo è 
fbnte di prosperità c che se 11 Signore non edlflca la casa delle 
nostra vite interiora, invano ci aBatlohlamo ad Innabarla noi. 
Il divino Guardiano ci ba puro preascvati da ogni disgrazia, 
tranne la pordita di un caro giovinetto, (1) il quali:, preso in Col- 
legio dall'angina difterica, soccombotto in casa paterna a que- 
sta terribile malattia. Coimnossi di tanta diagraiia, abbiamo 
mandato un ultimo eaiuto al caro catinto ed una paiola ili 
conforto alla desolata famiglia. 



ti) Dt-Vtfli FruKtK» di Novl-Llgart. 



Fra i CBngtsmentl annundati l'snna eeoceo, qnallt che si 
Bono gii. potuti Introdurre, Iiaano portato frutti felici. 

I nostri 145 alunni sono stati divis! In 0 classi di 12 a :>U 
' giovinetti ci.iscuna. I.a prima, preiia rato riti, ha il rarntlcri! dpllii 

allo malarie in essa trattate gli elementi di lingua francese 
insegnati praticamente. In questi) modo abbiamo pntuto to- 
glioro il carattere individualoi piodoroinantc in ispecie in T- 
stitutl poco numerosi, onde concentrare la nostra nttiTltà ed 
ottenere quell'unità che interessa gli alunni, alimentando la 
loro emulazione. La dossi Qcaiione più rigorosa ci condurrà a 
poco poco a questo desiderabile risultamento. > 

li Gortjle, la cui area si 6 stata grazioaamenlB accordata 
dalVonor. Uanicipio, il quale con tanto zelo favori l'impianto 
di questo Collegio, ha assai contribuito all'ordine edalla tran- 
quillità di tutta la scuola. 

II sistema di affidare la sorveglianza a uomini istruiti e 
pratici dell'arto di educare, aniichó a cosi dotti prefetti di 
camerata mal retribuiti e poco atti alla parte più ditScile 
dell'edueaiione, incontrò la approvazione di persone pratieis- 
aime dell'insegnamento. 

Riguardo alle materie insegnate, posso far a meno di en- 
trare in particolari, eseundoci tenuti strettamente alla distrl- 
Imilone prescritta dal Programma. Conforme ad esao abbiamo 
rivolto tutta la nostra cura a questa ramo importanUssImo, e 
tanto più poi elle 1 nostri allievi sono quasi tutti Italiani. Non 
si può mai abbastanza rammentare che lo stodh» sello 
della propria lingua giova aaaai a quello delll Idiomi Btr*i- 
nterl. m la Ungne moderne la tianaeae, siccome ftdle 
e più seaessaHit, é ^nelb etis ooGupt gli allievi prima delle 
«itiQ. Onde ftoUltahie 1 proffresBl aggiungeremo nel numro 
anno agli eserclill di grammatica, di dettatura s di mèmoHn, 
altre lezioni in l^ancese, cioè le narrazioni della storia probma 
G sacra e le descrizioni della geograQa e della ittoria naturale. 
Lo stcj^so si farà nei corsi superiori in lìngua tedesca. Riguardo 
111 metodo adottato nei diversi insegnamenti procuriomo anzi 
tutto di renderlo educativo. (Questo rnetodo cho, è proprio della 
s«nola di rifor!iia, pone a fonda'-riento l'iittiviliì i^pontimcadcl- 
l'allicvo. EsiU lieve da i=r,, coi propri! slorzi, indiriziiiti do! 
maeatro.ad un lino giovevole, sommcttcre a disciplina i pro- 
pTli istinti e compiere lo sviluppo normale ed Integrale delle 



proprie fitoolU. Uantie oggi, in tanto scuole il maestra e tutto 
0 Al tutto, ed 11 &iic1u11d non fa ohe mHre l'educazloiie che 
gli Tiene Impartita, U metodo edocatìvo vtiole obe IneanMUl- 
meute, gradatamaute ralUavo la ricma da it MtÌttlMB,,Baa- 
Tinto dt ema, perché gii Tiene dalla sua eoBolenn, Tbglioeo . 
di serbaTla ed accrescerla, perché forma nn tutto colla sua 
vita, ed é anzi la ragiona dclls. Bua Tlta. NuU' azione, noi la- 
, TOro havvi il Bocreto di quest'educazione di sé, la quale in- 
vertc l'ordine fin qui adottato, facendo in mudo clic il fan- 
ciullo da paziente divenga agente, e rediicasione da negativa 
si faccia positiva. Agire è viVL'ct -, vii-i;rn aensLi sgira b vege- 

che è, né quel che vale: sii11^l[iì.: nv " -r'.iiM ■■-crciiio svolge 

10 facoltà umane. La scuola, sllscìi^lckiu c moIkì ihIo le feoolt4 
del fanciullo e mettendo nel suo cuori: l'amore allo studio di 

11 giusto indirizza pel suo srvcniro, e fa influitamentspiùclie 
c|uella scuola di pura memoria che imbotUsce la testa di co- 
gnizioni euperBciail. Se i nostri alunni nel lasciarci non por- 
tano seco la bramosia ed i mezzi di peife^narsi ; se non hanno 
acquistato l'abito di un lavoro aconratc^ progries^vo, esatto 
iat«lligente e padeute e soprattutto qudlo d'nn^ applieaitonB 
voluta da loco medesimi, non abhianu fidto nnlla; fi fratto 
dello nostre fhtìche sari solo apparente e di poca durata. 
Quella filila di giovani che bI annoiano ne' caffè ad ai pubblici 
passeggi, e si animano snltsuto nel parlare di futilità e scoU' 
cozze, hanno anch'essi fatto, o diciamo piuttosto JKiWnìloro 
studii. lat^rrogateli pure: hanno consumato più d'unagram> 
matica. e faticato più d'un maestro. Ibrse uomini insigni. 
Ma ne'lunghi c preziosi anni di scuola sono sempre rima- 
sti estranei agli studi imposti, 'e se pur hanno acquistato qual- 
che nozione materiale o meccanica, non hanno certo appreso 
l'arto importantissima d'ar^plicarsi da per sé, ne hanno sp:- 
preso ad amare il lavoro. L'abito a l'amore del lavora deve 
dunque essere il precipuo scopo de* nostri, sforzi. Kon V acqui- 
sto della .più gran measa dt cagnizìanl incomplete e aconnesse, 
ma l'esercizio, l'educaaiane, l'Invigorimento delle facoltà della 
mente e del cuore. Molto abbiamo insistito suU' ardine e Bulla 
puliiianclle scrivanie, ne' quaderni, nel libri, e negli abiti, ma 
i nostri sforzi non sono sempre stati etOcaol. La nc^Ugeniafn 
iguesto punto é uno dtf difetti più dlfficiU e estirpare. Non.dUd. 
altro : le madri ne sanno assai. 



Dirò ora ilDS parole aull'ordinuaonto disalplinare del no- 
stro IsUtuto. Taluno trovo la nontia disciplina troppo libera, 
nitri la vorrebbe meno severa, sp^eialmeiito riguardo al lavoro : 
i|uestl due sistemi si distruggono a vioendo. 

li fatto è elle noi prendiaroo per regola la mamma li- 
berlà rampaliòile eoll'ordine pm flgoroso. e credo poter diro 
d'aver In questo senso guadagTiato tPrri]no. se i nwtw nlunni 
son meno infelici ciie nella ninBeior p;id(' ilcurSi ikIi] ls\ilul], 
DB godiamo di lutto «uote. Ln felicità il iI.'-l,!ìt,., .i- ;1m vìIìi; 
percliéle sauolu vi si opporrelibern ef^niiv Hl-ukiiìi v-'' i-lm 1» 
SCuoln additi ai fanciulli la via che conduce alla felli: itii vera, e 
con essa la via d'un lavoro utile eben inteso e del dovere com- 
piuto sotto lo sguardo di Dio. Non voglio peni negarlo, ab- 
biamo sovente da combattere corpo a Gorpo due nemici molto 
ostinati'. !a leggeroiza naturale ai bneiulli di tutti i tempi, 
e una certa petulanza particolare alio spirito de'tempi nostri. 
A vineerii ci vocio quella perseveranza a tutta prova che ò 
li frutto di un'anione virile e vera per i fiinoiulii e delk) zelo 
per la loro edncaiioije. Parlando a' genitori che conoscono il 
male e il rimedio, non occorre ch'io m'estenda di più bu que- 
sto proposito. Posso dire clie grazio a Dio questa perseveranza 
non ci é venuta meno, ed ho la dolco soddisfaiionc d' aggiun- 
gere che la maggior parte do' nostri alunni ci vengono in- 
contro con un affetto che ci rioomp^^nsa di molte peno. 

Terminando, mi corre l'olihlipridi esprimere i miei ringra- 
ziamenti aincoripsimi ili mpmliri del Consiglio di Sorvegliania 
ed a tutti i maestri ilell' Istituto per lo zelo e l'amore ciia hanno 
posto nell'esercizio de' loro doveri, e per la benevolenia di cui mi 
hanno eompre circondato. S& quest'accordo perfetto tra coloro 
che s'adoperano ad una medeaSma bnpTeea, é sempre impor- 
tante, nell' educazione é assolutamente ludlapenSUbile, a [dù di 
uno stabilimento ha gii travato la sua rovina netta dliseniione 
de* maestri. Quanto io dehl'a in partlcolar modo alla espe- 
rienia ed amorevole fermezza dell'egregio Presidente dei Con- 
Idglio di VigUanza, tìgnoc Pietro Ginoiilhiac.e del mio oitirao 
amico signor Amati, Ispettore di Discipliiiìi, mi sarehl)e caro 
Il dirlo, se la loro modestia non rifuggisse da qunluniue e- 
logio. 

Ora, miei cari alunni e giovani iimin. ri ^!'p^Ll■ialll.l iier 
poche setHmane. Godete delle vostre vacanie, raii ri uni ne n ti ite vi 
sempre che il vero godinitìito non vn inai disgiunto dui do- 
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veri:. ni-Ofiin dir int,-.l.i',iili! i frulli di Imuim eduoiiiioiio 

di istruirvi, ovuniiue l'occasione se ne presenti. Ritemperate 
lo vostra forzo nelle gioie puro della famiglia, ed alla riaper- 
tura della scuola accorrete senu ritardo: ci troverete al no- 
stro posto per istniirvi efl amarri. 

Alcuni 0 spccialmenie quelli del T.* cdieo non toraeranno ' 
[dù. Nel momento di strìngorri la mano, Ti Taccomando una 
ultima ToUa il Umor del Signore, ohe é il principia della sa- 
pienza, ami é il tutto dsU* nomo. Dio Ti aeconvagni udDa vita I 



Digitized by Google 



PREB E MENZIONI ONOREVOLI 



Premi per 1' ORDINE istituiti dal sig. P. Gìnoulhiac 

Presidente del Consiglia di Vigilanza. 

I. CORSO 

Proposti: — Caccia Paolo, Merati Edoardo, Isacco Egi- 
dio, Mangili Giacomo — Premiato: Caccia Paolo, 

II. CORSO 

Proposti: — Buob Cristiano, Bonarandi Luigi, Panaera 
Emanuele, Monselìce Gerardo — 'Premialo; Buob 
Cristiano. 



Proposti: — Pacheris Alessandro, Lanfranchi Pio, Hap- 
garita Giovanni, Bassi Alessandro — PremiaUt 
Facheris Alessandro. 



Proposti: — Noli Giuseppe, Veram Luigi, Gavazzent 
^ Edoardo, Masneri Giovanni, Steiner Antonio — Pre- 
miato : Noli Giuseppe. 



Proposti: Bietti Giuseppe, Sbarbaro Lorenio, Ferrari Ba- 
silide. Porcelli Giovanni — Premiati: Biettì Ginsep- 
pe, Sbarbaro Lorenzo. 



Premi e Menzioni Onorevoli ai più distinti 
nella condotta, diligenza a profitto. 

CORSO PREPARATORIO 

Premio di primo grado. Preti Luigi ; di secondo grado, 
Pondra Enrico; di lerzo grado. Secondi Ambrogio. 
Menzione onorevole: Confalaoìeri Giovaoni, Latini 
Arredo, Fadin) Federico. 

I. CORSO 

Premio di primo grada, Cacda Paolo, e Hassara Emilio ; 
di teeondo gratfo. Poggio Gerolamo; di lerzo grado. 
Mangili Giacomo e De-Gaspari Filippo. Menzione 
onorevole: Isacco Egidio, SpeliÌDÌ Pietro, BonàoÌDa 
Beniamino, Morati Edoardo. 

II. CORSO 

Premio diprimo grado, Buob Cristiano e Bonorandi Lui- 
gi; di secondo grado. Ferrari Prospero e Paneera 
Emanuele. Menzione onorevole: Uboitì Giovanni, 
Ghisio Dionigi, Lanfranchi Alcide, Necchi Ambro- 
gio, Saotalcna Antonio. 

III. CORSO 

Premio di primo grado, Lanfranchi Pio ; di secondo grado, 
Pacheris Alessandro e Margarita Giovanni. Menzione 
onorevole: Basai Alessandro, Guerini Ercole, Porcelli 
Alceste, Sera .AotiiUe, Viganò Luigi. 
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IV. COIISO 

Premiti di dirimo grado, Noi! Giuseppa; di secondo grado, 
Gavaizeni Edoardo; di terzo grado, Marra Alfredo ; 
Minzione onorevole: Banini Itocco, Colombo Enrico, 
Masneri Giovanni, Pizzi Francesco, Raziini Giovanni. 
Steiner Antonio, Veram Luigi 

V. CORSO 

Premio tH primo grado, Bietti Giuseppe; di aeeondo 
grado. Ferrari Basilide : di terzo grado. Ricotti Er- 
cole. Menzione onorevole : Feraiiini Augusto, Porcelli 
Giovanni, Rossi Maffio. Sbarbaro Lorenzo, Talamona 
Carlo, Valli Francesco. 

Premio speciale in Calligrafia, Valli Francesco. 
Premio spedale in CantabiHlà, Rossi Haffio. 
Memiont onorevole in Calligrafia, Poggi Cesare. 
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